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(VERSIONE NON AGGIORNATA) 

GUIDA ALL’UTILIZZO DELLA COSMOS 

 

 

 

 

 

Il modello di acquisizione dei parametri veicolari ha lo scopo principale di 

conteggiare i veicoli lungo le strade e di restituirne contemporaneamente le loro 

proprietà come la velocità, la lunghezza ecc, tramite la ripresa di un semplice filmato 

con una comune videocamera digitale. Di seguito verranno descritte le fasi 

necessarie per l’ottenimento dei dati veicolari. 
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1. PRECAUZIONI 

 

Il modello elabora qualsiasi formato video in funzione dei codec video istallati sul 

proprio computer, anche se il formato consigliato risulta essere l’MPEG-1. Le 

limitazioni per l’utilizzo del modello sono dovute principalmente a semplici 

parametri cautelativi. 

 

 

1.1. ANGOLAZIONE E RISOLUZIONE 

 

La risoluzione del filmato deve essere 640 x 480 e per l’angolazione di ripresa ovvero 

l’asse stradale deve iniziare e terminare esclusivamente nei due bordi verticali del 

video e non in quelli orizzontali, così da prendere un tratto di strada il più ampio 

possibile. 
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1.2. RIFERIMENTI 

Nel filmato devono essere visibili dei punti e delle distanze di riferimento localizzati 

esclusivamente sull’asse della strada o sul margine. 

 

 

1.3. DISTANZE ELABORABILI 

Esistono poi una distanza  minima di ripresa pari a dmin = 50 metri e una massima 

dmax = 600 metri, oltre la quale i veicoli risulteranno troppo piccoli per essere 

individuati correttamente. 
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1.4. SCHERMATA PRINCIPALE 

 

Appena viene avviata la COSMOS appare una schermata che riassume le precauzioni 

sopra dettagliate e due pulsanti, tramite il pulsante di caricamento dei file è 

possibile riaprire un progetto salvato precedentemente che verrà ripristinato in 

tutta la sua totalità consentendo di riprendere il lavoro come se non lo si avesse mai 

interrotto e la COSMOS mostrerà ugualmente le varie interfacce da complete dei 

dati salvati, mentre con l’altro pulsante si avvia la generazione di un nuovo progetto, 

quindi se si deve elaborare un nuovo filmato basterà cliccarci sopra e seguire la 

procedura a video. 
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2. DATI GENERALI 

 

Se si è scelto di elaborare un nuovo video apparirà la schermata dei dati generali da 

compilare a piacimento col nome dell’oggetto da elaborare, l’elaboratore e la data, 

e cliccare per confermare. 

 

 

 

 

3. ESTRAZIONE FOTOGRAMMI 

 

Tutto il processo di elaborazione si basa sulle proprietà dei singoli fotogrammi, ecco 

perché l’estrazione è un processo abbastanza delicato, in quanto ogni fotogramma 

porta con se delle informazioni sensibili al corretto funzionamento, come l’istante 

temporale di cattura in secondi e il numero del fotogramma del filmato processato.  

• cliccare sul pulsante “carica filmato” e selezionare il filmato 

• individuare la cartella dove salvare i fotogrammi 

• trovare la parte di filmato da estrarre spostando la barra di avanzamento del 

video o mediante i pulsanti per i micro spostamenti 

• inserire il numero da dare al fotogramma iniziale 
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• inserire l’intervallo ogni quanto verrà catturato il fotogramma 

• cliccare su “estrazione frame” 

• si vedrà il contatore dei fotogrammi estratti incrementarsi, quando si vuole 

terminare l’estrazione cliccare su “ferma estrazione” 

Naturalmente è possibile fare più serie di estrazioni assegnando alle altre estrazioni 

un numero di fotogramma iniziale differente. 

 

 

 

 

4. ALLINEAMENTO PROSPETTICO 

 

Verrà poi richiesto di indicare il verso con il quale sono stati presi i riferimenti in sito 

rispetto al video, e basterà semplicemente cliccare sulla modalità desiderata. 
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Bisogna poi immettere i punti di riferimento, inserendo il numero del fotogramma 

dal quale partire e cliccando sul pulsante di azzeramento dei dati. Con i pulsanti 

precedente e successivo è possibile far avanzare o retrocedere il filmato.  

Per iniziare l’inserimento dei dati basta cliccare a video sui punti di riferimento, 

comparirà sul filmato una croce di riferimento, mentre verranno automaticamente 

riempite le colonne contenenti le coordinate X e Y del punto appena inserito. 

Una volta inseriti tutti i punti bisogna indicare nella colonna delle distanze le 

distanze reali che si sono misurate in sito fra questi punti e una volta completata la 

lista cliccare sul pulsante “Trasformazione” per eseguire il raddrizzamento 

prospettico.  

 Se tutto è andato a buon fine si vedrà l’immagine del termometro di fianco 

diventare completamente verde e si potrà quindi procedere col passo successivo. 
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5. AREA DI STUDIO 

Nella nuova schermata impostare sempre il numero del fotogramma dal quale 

partire e cliccare sui due punti iniziali e finali dell’asse della strada (entro il quale si 

non presi i punti di riferimento) dell’area da elaborare, e cliccare sul bordo superiore 

e poi su quello inferiore della carreggiata. 
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Se tutto è andato a buon fine compariranno una linea blu che indica l’asse della 

strada e alla quale sono associate le prime quattro righe delle coordinare in forma 

(Y,X), e una linea rossa indicante la sezione della strada alla quale sono associate le 

ultime quattro righe delle coordinare in forma (Y,X).  

 

6. CALIBRAZIONE DEL MODELLO 

 

Il passo successivo è la calibrazione del modello, perché ogni filmato è differente da 

un altro quindi ognuno va calibrato diversamente con pochi semplici informazioni. 

Immettere il numero del fotogramma iniziale e finale su cui eseguire la calibrazione, 

il numero da dare al primo veicolo individuato, il margine superiore e quello 

inferiore da adottare nell’algoritmo della soglia discusso nel modello matematico 

della COSMOS, l’area di impronta minima che un veicolo deve avere in m
2
 e la sua 

lunghezza minima in metri, perché ciò consente di definire anche solo 

l’individuazione di mezzi pesanti, e la variazione massima della posizione di un 

veicolo fra un fotogramma e il precedente. 
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Per prima cosa cliccare sul pulsante “calcola media” e poi su “Mostra 

individuazione”. E’ possibile vedere le differenze fra il fotogramma attuale e quello 

medio nell’immagine in bianco e nero che appare nella parte laterale e il numero di 

veicoli individuati nell’apposito contatore. Se si nota che l’immagine a destra è 

troppo confusa bisogna regolare i margini della sogli aumentandoli o diminuendoli e 

ricliccando semplicemente sul pulsante “Mostra individuazione” per vedere il 

risultato delle modifiche. Da questi margini dipende pure l’individuazione dei veicoli 

perché più la macchia è definita e più e facile per la COSMOS individuarli. Passare 

infine alla procedura semiautomatica che consente di avere errori quasi nulli. 

 

7. INDIVIDUAZIONE VEICOLI 

 

Nella prossima schermata appariranno già compilate le celle ottenute dalla 

calibrazione, bisognerà modificare soltanto il numero del fotogramma iniziale e 

finale e cliccare sul pulsante “calcola media”. 
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Per avviare l’individuazione dei veicoli basterà semplicemente avanzare i 

fotogrammi e da notare che l’individuazione avviene controllando i pixel sopra e 

sotto l’asse stradale in maniera indipendente e se viene individuato l’inizio di una 

macchia, la traccia per tutta la sua lunghezza, e se è più lunga della lunghezza 

minima di un veicolo e la sua area di impronta e superiore a quella minima, la si 

memorizza assieme alla corsia sulla quale è stata individuata, al pixel iniziale e finale, 

alla sua lunghezza in metri, la sua superficie in m
2
, il fotogramma e l’istante 

temporale in secondi in elaborazione. Per ogni fotogramma visionato viene quindi 

compilata una lista di veicoli attualmente presenti sulla strada che è quella a sfondo 

verde ed è modificabile anche manualmente, mentre in quella a sfondo blu sono 

riportati i veicoli individuati nel fotogramma precedente e in quella a sfondo nero 

tutti quelli individuati finora.Ogni volta che si avanza il fotogramma apparirà un 

rettangolo colorato attorno al veicolo individuato, se un veicolo viene identificato a 

video con un altro numero, basta cliccargli sopra e assegnarli un nuovo numero, o se 

è stato identificato un veicolo inesistente come le ombre, allo stesso modo 

eliminarlo. 

 

Se invece fra un fotogramma è l’altro un veicolo non viene rilevato, basta cliccargli 

sopra e inserire solamente il numero identificativo se è già presente nella lista dei 

veicoli precedenti, altrimenti se è un veicolo nuovo bisogna specificare anche una 

possibile lunghezza e area di impronta. 
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Per salvare il lavoro basta cliccare sull’apposito pulsante e salvare il file nella stessa 

cartella dove sono stati salvati i fotogrammi estratti, mentre per proseguire e vere i 

dati ricavati basta cliccare sul pulsante relativo. 

 

8. ELABORAZIONE RISULTATI 

 

La lista a sfondo verde è la lista in ordine cronologico dei veicoli individuati, mentre 

quella a sfondo blu è uguale ma raggruppa i dati appartenenti a uno stesso veicolo. 

In fine è possibile valutare i dati appena elaborati con una breve simulazione 

automatica o manuale che riproduce gli stessi veicoli visibili nel filmato a destra, ma 

in maniera pulita e con l’associazione delle proprie caratteristiche. definendo un 

diverso istante temporale iniziale è possibile partire con la simulazione da istanti 

differenti. 

 

 


